
Figli Miei, nessuna fatica è mai insopportabile 
 

Messaggio del 04.02.1995  
 

-”Figli cari, di cosa vi lamentate?  È troppo pesante per voi, la vostra croce? Perchè siete inquieti, 
tormentati!? L’anima vostra può trovare consolazione, solo nella sofferenza...perchè ve ne volete dunque 
liberare, appena la lancia del dolore sfiora soltanto le vostre carni? Saggio fu Sant’Agostino, che disse: «Figli 
miei, nessuna fatica è mai insopportabile... se è generata da scopi che rallegrano lo spirito!» 

 
La vostra inquietudine rivela un tormento interiore che è in antagonismo con la saggezza che dona lo 

Spirito Santo, a coloro che sono stati designati dal Padre, quali strumenti di pace. Il Mio amore placa la vostra 
sete di certezza, ogniqualvolta vi consumate, perchè non sia vana la manifestazione dell’eterno mistero. 

 
Divulgate il Mio amore...diffondete la Mia Verità... a chi teme i confini del tempo, rivelate la natura del 

dono eterno...che non metterà freni al respiro nell’infinito. Non stancatevi, figli cari, di cercarMi...non 
stancatevi d’implorare la misericordia di Dio...non stancatevi, nell’angoscia e nel dolore, di piangere insieme a 
Me! IO vi rispondo, anche se non Mi chiamate. IO riappaio al vostro fianco, ogniqualvolta siete in difficoltà, 
anche se non Mi chiedete aiuto. IO sono il vostro più fedele compagno di viaggio...l’amico che forse sognate... 
ma non conoscete, o, forse, non volete conoscere!      Ma IO attendo... attendo fiducioso che voi Mi facciate un 
segno, che voi M’invitiate a proseguire nella strada miracolosa dell’immortalità dell’amore. Allora il vostro 
canto si trasformerà in preghiera, e il vostro silenzioso patire, schiuderà lembi di cielo sulla Terra. 
      
Non siate prigionieri di voi stessi... non fatevi contagiare dalla fretta del mondo... la Mia indulgenza smusserà 
gli angoli della vostra esistenza terrena, ridando al vostro cuore il coraggio e la fiducia dei fanciulli. 
 
Figli cari, non scordatevi, che solo se il vostro obiettivo sarà la gioia di tutti, la sofferenza vi donerà 
un’allegrezza nuova.  
 
Ora, anime Mie, se il vostro cuore ha recepito questo Mio messaggio, IO, con gioia, vi annuncio che «... il regno 
di Dio s’è avvicinato a voi.» (Luca 10, ...9) Il vostro lavoro è preghiera... la vostra sofferenza è preghiera... il 
vostro amore è preghiera. Vi amo, figli cari!   

 
È il tramonto per chi Mi disconosce! È l’alba per chi ha invocato la Mia protezione! IO sempre 

sorreggerò chi cerca la Mia spalla, nell’amore e con amore! IO sono il vostro Gesù di Nazareth e vi benedico 
tutti. 
 


